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INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA

9

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor,
invochiamo la tua presenza scendi su di noi. 
Vieni Consolatore, dona pace ed umiltà. 
Acqua viva d’amore, questo cuore apriamo a Te! 

Rit. Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi!
Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi,
scendi su di noi.

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor,
invochiamo la tua presenza scendi su di noi.
Vieni luce dei cuori dona forza e fedeltà.
Fuoco eterno d'amore questa vita offriamo a te. Rit.


 Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Questa sera la Presenza del Signore forte come non mai, vuole scuoterci, allontanare da noi ogni paura, spingerci nell'avventura coinvolgente e affascinante della vita, dove l'altro non è «straniero» o «sconosciuto». 
Colui che cammina accanto a noi è il Risorto. Accettiamo di stare con Lui: apriamogli le porte del cuore. Diciamogli di sì! Come ha fatto Lui con il Padre, obbediamo al suo invito, all'Amore. 
Quando viviamo momenti di raccoglimento e di preghiera, non preghiamo solo con la bocca, ma è tutto il nostro corpo che prega. Vogliamo lasciare spazio all’amore di Gesù per venire nella nostra vita, riempire il nostro cuore e darci la sua forza di amare.

Gesù, ci hai chiamati qui stasera per incontrarci,
vuoi stare un po’ di tempo in nostra compagnia e noi abbiamo bisogno di stare con Te!
Grazie perché sei venuto in mezzo a noi,
grazie perché hai donato la tua vita per noi sulla croce per dirci che ci ami.
[image: ]Scusaci per tutti i nostri peccati,
per quando non siamo capaci di amare come ci insegni Tu.
Gesù, vieni Tu dentro il nostro cuore e insegnaci ad amare!
[image: ]

TE, AL CENTRO DEL MIO CUORE

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore,
di trovare Te di stare insieme a Te,
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu,
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
  
Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 
ma c’è un punto fermo è quella stella là, 
la stella Polare è fissa ed è la sola, 
la stella Polare Tu, la stella sicura Tu, 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
Tutto ruota intorno a Te,
in funzione di Te,
e poi non importa 
il come, il dove, il se. 
    
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore 
il significato allora sarai Tu, 
quello che farò sarà soltanto amore, 
unico sostegno Tu, la stella Polare Tu, 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
[image: ]

I discepoli di Emmaus scendono da Gerusalemme portandosi dentro con grande amarezza il ricordo dei “fatti avvenuti” che li hanno incisi e feriti. Si allontanano dalla comunità, il volto e il cuore sono oscurati dalla tristezza.
La tristezza è un punto di partenza, è uno dei modi per aprirsi alla fede, per un annuncio di salvezza; ma se nella tristezza ci chiudiamo e ci disperiamo allora è un punto di arrivo e di morte.
I due si lasciano interrogare e accompagnare ed entrano in dialogo col Signore, aprono a Lui il loro cuore ferito. Il Risorto si fa compagno di viaggio di chiunque sta nella tristezza, cammina con gli uomini che hanno le loro speranze crocifisse, è là dove gli uomini sperimentano lo sconforto, segue ciascuno di noi in qualunque situazione per condurci all’incontro con Lui.
Anche noi lasciamoci avvicinare e interrogare dalla sua Parola, apriamo a Lui il nostro cuore, accogliamolo a casa nostra, poniamolo al centro di tutto e disponiamoci all’ascolto: il Signore vuole entrare nella nostra vita. Scopriremo che non siamo soli: tutta la Chiesa con noi annuncia la Sua Pasqua, la vera gioia della Vita!

Signore Gesù, invia il tuo Spirito,
affinché ci aiuti a leggere la Scrittura con lo stesso sguardo,
con cui Tu la leggesti ai discepoli sulla strada di Emmaus.
Con la luce della Parola, scritta nella Bibbia,
Tu li aiutasti a scoprire la presenza di Dio
negli avvenimenti sconvolgenti della tua condanna e morte.
Così, la croce che sembrava essere la fine di ogni speranza,
è apparsa loro come sorgente di vita e di risurrezione.
[image: ]Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada della tua Parola,
affinché anche noi, come i due discepoli di Emmaus,
possiamo sperimentare la forza della tua risurrezione,
testimoniando al mondo che Tu sei vivo in mezzo a noi
come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen


Dal Vangelo secondo Luca (24, 13 – 35)
Ed ecco, in quello stesso giorno, il primo della settimana, due dei discepoli erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto.
[image: ]Segno: SCARPONI
Signore, spesso i nostri passi sono pesanti, andiamo avanti disperandoci, progettando, lamentandoci, rattristandoci sempre più, e non ci accorgiamo che Tu sei lì al nostro fianco e ci cammini vicino.
Quante volte ho il cuore deluso, pieno di amarezza, di tristezza… proprio come quello dei tuoi discepoli e basterebbe poco: andare da te, stare un po’ con te, interrogarti, servirti.
Invece rimugino nella mia amarezza, continuo il mio cammino senza pensare a te… intanto Tu taci, cammini al mio fianco e non mi abbandoni mai.

[image: ]Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?».
Segno: GIORNALE/TV/SOCIAL
Passiamo parte delle nostre giornate ad ascoltare notizie o a leggerle sui giornali o sui social network…
E sembra che tutto ciò che leggiamo serva solo per aumentare la nostra ansia e le nostre preoccupazioni… niente e nessuno ci incoraggia. Gli amici non fanno altro che parlarci dei loro problemi… Molte volte sentiamo, sentiamo, ma non ascoltiamo… cerchiamo soluzioni a tutto ciò che non va, ma continuiamo ad andare dritto con le nostre convinzioni, senza ascoltare la voce del cuore, senza riconoscerti in chi ci cammina accanto.

Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?».


[image: ]Segno: CROCIFISSO
Cosa significa la croce? Una vittoria o una sconfitta? Un segno di gloria o un disonore? Un motivo di gioia o è un altro nome che diamo alle nostre malattie, povertà, tristezze… alle nostre sconfitte? 
“Porta la croce” diciamo… e sotto sotto pensiamo “te la manda il Signore!” 
La comunione con Gesù significa diventare come Lui. Con Lui siamo inchiodati sulla croce, con Lui siamo deposti nella tomba, con Lui siamo risuscitati per accompagnare nel loro viaggio i viaggiatori che si sono perduti.

Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Tutti noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». 
[image: ]Segno: UN PIATTO VUOTO
I discepoli speravano… anche noi speriamo, ma inutilmente; anche noi fatichiamo a credere nella risurrezione. Oppure lo diciamo, nella preghiera, nella messa… ma poi non sappiamo bene cosa possa cambiare nella nostra vita. Spesso separiamo la fede dalla vita, la liturgia da quanto proviamo come sentimenti. Tra gli insegnamenti del catechismo e i fatti quotidiani c’è una frattura, una distanza incolmabile… 
Ci sembrano belle favole destinate ai bambini… ma poi si svuotano del tutto quando si diventa grandi…
La nostra poca fede non ci permette di portare a tutti la buona notizia del Signore Risorto.

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
[image: ]Segno: Bibbia nel piatto (la MENSA DELLA PAROLA)
Gesù è veramente il Messia di Israele! Tutte le Scritture conducono a Lui e tutto prende significato a partire dalla sua Risurrezione. La parola del Risorto illumina le Scritture così come illumina l’esperienza dei discepoli. Allora il cuore si riscalda: la Parola di vita spiega la vita e conduce a Lui.
Signore, insegnaci a prestare un ascolto vivo e vitale, che nasce dalla mente e dal cuore, così che anche nei nostri cuori stanchi rifiorisca la speranza, attecchisca la fede, maturi la gioia di essere tuoi discepoli… e la voglia di cercare nella tua presenza la mano amica che ci guida nella vita quotidiana. 

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero.
[image: ]Segno: PIATTI CON PANE
Ti fai pane vivo disceso dal cielo, pane spezzato per saziare la nostra fame di gioia, di vita, di senso. 
Con la Parola e il Pane, Gesù rimane nel nostro spirito, nella nostra carne, nella nostra vita. Scompare dalla vista per rimanere in comunione con noi, dentro la nostra storia, negli avvenimenti di ogni giorno. Ormai Lui è in noi e noi in Lui. Dopo l’Eucaristia anche noi dobbiamo avere gli stessi sentimenti: devono cambiare i nostri pensieri, le nostre parole, il nostro cuore. Nell’Eucaristia portiamo la nostra persona a contatto con Cristo perché sia sanata da Lui; nell’Eucaristia portiamo le nostre decisioni, a cui Cristo è capace di dare consistenza. E la nostra giornata deve partire nuova, generosa, forte. Signore, donaci la fame di te e la voglia di saziarci con la tua vita.
Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 
[image: ]Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme.
Segno: SCARPE DA BALLERINA
I nostri passi erano pesanti, faticosi, lenti. Ora corriamo felici per portare a tutti l’annuncio della tua vittoria: ora crediamo che la tomba è vuota perché Tu hai vinto il peccato e la morte, e sei il Vivente per sempre. Iniziamo a danzare la vita, a cantare la gioia; intoniamo il nostro canto della vita e della vittoria sulla morte. Signore, accompagna ciascuno di noi, come hai accompagnato i due discepoli e rendi il nostro cammino più leggero così anche noi possiamo ripetere la loro preghiera: "Resta con noi perché si fa sera".

A Gerusalemme trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
Parola del Signore.

Riflessione di Don Biagio

Il brano del Vangelo che abbiamo ascoltato ci offre una pagina indimenticabile. Chi di noi non ha camminato su una strada come quella di Èmmaus, con il cuore triste, in un giorno di amarezza e di delusione?
I nostri discorsi, come quelli dei discepoli, sono spesso un elenco deprimente di sconfitte, di delusioni, di pessimismo, mentre il Signore sta attuando progetti di vita. Ci sono avvenimenti che avrebbero la forza di sradicarci dal nostro passato e invitarci a un futuro nuovo, ma noi sappiamo solo piangere ciò che muore e non vediamo ciò che nasce. Siamo capaci solo di nostalgie e poveri di speranza. Questo racconto è, quindi, la storia di un viaggio spirituale attraverso le strade desolate del dubbio. Eppure anche in questa via l’uomo non è mai solo, c’è sempre una presenza segreta di Dio. 
Teresa d’Avila scriveva: “Ogni nostra oscurità trascina con sé una gemma di luce”.
Abbiamo sempre presente in noi questa certezza, anche quando le cose non vanno come vogliamo?
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[image: ]DANZA LA VITA

Canta con la voce e con il cuore, 
con la bocca e con la vita,
canta senza stonature,
la verità…del cuore.

Canta come cantano i viandanti
(canta come cantano i viandanti) 
Non solo per riempire il tempo,
(non solo per riempire il tempo)
Ma per sostenere lo sforzo
(ma per sostenere lo sforzo)
Canta e cammina...Canta e cammina.

Rit. Se poi, credi non possa bastare
segui il tempo, stai pronto e…
Danza la vita, al ritmo dello Spirito.
(Spirito che riempi i nostri cuor)
Danza, danza al ritmo che c'è in te
(Danza assieme a noi)
Spirito che riempi i nostri cuor
(Danza la vita al ritmo dello Spirito)
Danza insieme a noi
(Danza, danza al ritmo che c’è in te)

Cammina sulle orme del Signore, 
non solo con i piedi ma
usa soprattutto il cuore. 
Ama…chi è con te

Cammina con lo zaino sulle spalle
(cammina con lo zaino sulle spalle)
La fatica aiuta a crescere
(la fatica aiuta a crescere)
nella condivisione
(nella condivisione)
Canta e cammina...Canta e cammina. Rit.
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È bello, Signore Gesù, vedere la tua mano che rialza da terra,
che rimette in piedi, che ci riporta a una nuova dignità.
Grazie perché sei qui e ti fai nostro compagno di viaggio.
Gli uomini erano abituati a guardare verso il cielo per cercare di raggiungerti:
ma Tu ti sei fatto vicino, sei il Dio con noi, l’Emmanuele, perché tutti ti possano trovare.
Gli uomini cercavano di guadagnarsi in qualche modo la tua stima, il tuo aiuto:
ma Tu ti sei fatto vicino, per primo ci vieni incontro,
sorridente, misericordioso, pieno di amore.
Tu, Signore Gesù, sei la mano di Dio tesa a tutti coloro che la vogliono afferrare.
Ora ti vogliamo incontrare, desideriamo stare con te.
Non permetteremo che Tu rimanga sulla soglia della nostra casa, mendicante di amore.
Rimani con noi, Signore, ora che il giorno declina!
Rimani con noi, Signore, prima che scenda la sera!
Rimani con noi, Signore!

[bookmark: _GoBack][image: ]Gesù dopo la sua resurrezione appare a molti e non ci deve stupire il fatto che in un primo tempo i discepoli non lo riconoscano. Egli non è risorto alla vita di prima ma verso una vita nuova. La persona è la stessa, ma lo stato è cambiato: non vive più “secondo la carne”, ma “secondo lo Spirito”. Nel caso dei Discepoli di Emmaus, l’evangelista Luca ha voluto dirci qualcosa di più e cioè che il vero Gesù lo si incontra ormai nel suo “Corpo Eucaristico”. Con le sue "apparizioni" Gesù educa i discepoli a riconoscerlo, con gli occhi della fede, nell'Eucarestia che è il modo nuovo di farsi "realmente" presente ai suoi, "fino alla fine del mondo". Stare, allora, di fronte alla presenza del Signore risorto, nell'Eucaristia in atteggiamento di silenzio e di ascolto della sua voce, ci fa entrare in intima comunione con lui, per adorarlo e contemplarlo.

Momento personale silenzioso

Perché Gesù non ti presenti a me come sei veramente in cielo, ma ti nascondi in un pezzo di pane? 
Proviamo a pensare: se siete al buio e vi porto una candela ci vedete? Siii! 
E se vi porto un riflettore da stadio, e ve lo punto sugli occhi ci vedete? Nooo!!! 
Perché? Manca la luce? No, ce n’è troppa! Questo è il motivo per cui Gesù non si fa vedere a noi come è nel cielo, perché è troppo grande e noi non possiamo comprenderlo, capirlo, vederlo come Lui è. Allora, per stare con noi si è fatto piccolo piccolo, si è fatto un pezzo di pane, che possiamo prendere, mangiare e guardare. 
Guardate Gesù e ditegli sempre nel vostro cuore: “Gesù, credo che ti sei fatto pane perché io possa vederti e mangiarti, per averti nel mio cuore. GESÙ TI AMO!”

[image: ]
SILENZIOSO DIO


Io ti amo, silenzioso Dio
che ti nascondi dentro un po' di pane
come un bambino dentro la tua mamma
oggi Tu entri nella vita mia.

Io ti adoro silenzioso Dio
che mi hai creato con immenso amore
e inviti l'uomo nella casa tua
alla tua mensa nell'intimità.

Rit.: Pane di vita sei
Cristo Gesù per noi
e per l'eternità
la vita ci darai (2 volte)

Tu sazi l'uomo con la vita tua
un infinito dentro le creature
e l'uomo sente e vede il volto vero
di un Dio che vive nell'umanità. Rit.

[image: BD08911_]Il pane della fratellanza
Si racconta di un’anziana contadina, di nome Agnese, che viveva in una fattoria con i suoi tre figli, Roberto, Mauro e Alberto. Il marito le era morto durante la guerra. I tre figli, di cuore buono, erano però sempre pronti a litigare. Si volevano bene ma, bastava una parola in più ed erano litigi senza fine. A quel punto interveniva Mamma Agnese e ben presto i figli ritrovavano pace. 
La mamma diventò vecchia, allora i figli si preoccuparono: “Mamma, cerca di star sempre bene e di non morire, perché quando litighiamo chi rimetterà la pace fra noi?”. “Ma io dovrò pur morire prima o poi”, rispose la mamma. “Allora”, chiesero i figli, “inventa qualcosa perché quando tu non ci sarai più noi potremo rifare pace e volerci bene”. 
Mamma Agnese pensò a lungo alla cosa e un giorno prese un foglio, vi scrisse come dovevano essere divisi i campi fra i tre figli e aggiunse alcune raccomandazioni perché andassero sempre d’accordo. La mamma un giorno si ammalò gravemente e dal suo letto chiamò i figli, consegnò loro il suo testamento, poi prese un pane, ne fece tre parti, ne diede una a ciascuno e raccomandò “Mangiate e cercate di volervi bene”. I figli, commossi, mangiarono il pane della mamma, bagnandolo con le loro lacrime. Di lì a pochi giorni Agnese morì.
[image: ]Roberto, Mauro e Alberto si divisero serenamente i campi e ognuno si mise a lavorare il suo. Ma un giorno Roberto e Mauro scoprirono che il confine fra i loro campi non era chiaro e ben presto si misero a litigare. Stavano per fare a botte, quando arrivò Alberto. Egli si mise in mezzo a loro: “Non ricordate la mamma? Perché non facciamo come quel giorno che ci ha chiamati al suo capezzale?”. Presero un pane, ne fecero tre parti, ne presero una per ciascuno e si misero a mangiare. Mentre mangiavano, nella mente di Roberto e Mauro si riaccese l’immagine della mamma; il suo volto e le sue parole scendevano nel loro cuore come una medicina.
Scoppiarono in un pianto a dirotto e fecero pace.
La pace non durava molto, perché occasioni di litigio ne incontravano spesso. Però avevano imparato la soluzione: ogni volta che si creava un’occasione per litigare, i tre fratelli si sedevano attorno ad un tavolo, prendevano un pane, lo mangiavano insieme; ben presto scompariva la rabbia e tornava la pace.  
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SEGNO: Condivisione del PANE
Adesso vogliamo invitarvi a spezzare il pane che avete preparato e a condividerlo in casa. 
Questo simbolo di comunione, doni la pace e l’unità nelle nostre famiglie.
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PANE DI VITA

Pane di vita sei, 
spezzato per tutti noi,
chi ne mangia per sempre in Te vivrà.
Veniamo al tuo santo altare, 
mensa del tuo amore.
Come pane vieni in mezzo a noi. 

Rit. Il tuo corpo ci sazierà, 
il tuo sangue ci salverà,
perché Signor, Tu sei morto per amore
e ti offri oggi per noi.
(2 volte)

Fonte di vita sei, immensa carità,
il tuo sangue ci dona l’eternità.
Veniamo al tuo santo altare, 
mensa del tuo amore.
Come vino vieni in mezzo a noi. Rit.


Siamo con te, Maestro, come i discepoli in cammino verso Emmaus,
in cammino sui sentieri della storia.
Ci fai scoprire il senso vero del nostro vivere, ci inviti a restare con te, a spezzarci con te,
a rimanere nella tua casa per scoprirti amore che si dona.
Ti cerchiamo, Maestro, vorremmo incontrarti nelle piccole cose della nostra vita,
raggiungerti tutte quelle volte in cui ci sembri lontano.
E invece Tu ci sei, da sempre.
Noi ti cerchiamo, affannati, in tante parti ed invece Tu sei qui, Tu ci abiti,
in quel luogo che noi conosciamo così poco di noi: il nostro cuore.
Un cuore affannato, distratto, stanco, che noi abbiamo trasformato in pietra.
Tu invece lo conosci e ne hai compassione... conosci noi, le nostre paure, i nostri limiti,
le nostre incoerenze, le nostre debolezze...il nostro peccato.
Ci accogli così, senza chiederci niente, ti fai nostro compagno di strada…
ti fai pane per noi...
Ti preghiamo Signore, fa’ che lo stare davanti a Te, ti faccia crescere in noi,
così che possiamo donarTi ai nostri fratelli.
Fa’ che anche il nostro cuore si faccia ardente,
e sappiamo riconoscerti sempre sulle strade della vita.
Rimani con noi, Signore!
Con queste parole i discepoli di Emmaus ti invitarono, o misterioso Viandante, a restare con loro, mentre volgeva al tramonto quel primo giorno dopo il sabato in cui l’incredibile era accaduto. Secondo la promessa, Tu eri risorto, ma essi non lo sapevano ancora. Tuttavia, le tue parole lungo la strada avevano progressivamente riscaldato il loro cuore. Per questo ti avevano invitato: “Resta con noi”. 
Seduti poi intorno alla tavola della cena, ti avevano riconosciuto allo “spezzare del pane”. E subito eri sparito. Dinanzi a loro era rimasto il pane spezzato, e nel loro cuore la dolcezza delle tue parole. 
Anche noi oggi, ripetiamo: Gesù, crocifisso e risorto, rimani con noi!
Rimani con noi, amico fedele e sicuro sostegno dell’umanità in cammino sulle strade del tempo! 
Tu, Parola vivente del Padre, infondi fiducia e speranza in quanti cercano il senso vero della loro esistenza.
Tu, Pane di vita eterna, nutri l’uomo affamato di verità, di libertà, di giustizia e di pace.
Rimani con noi, Parola vivente del Padre, ed insegnaci parole e gesti di pace! 
Anche noi, oggi più che mai, abbiamo bisogno di Te, Signore risorto, e ti gridiamo Rimani con noi!
Sostienici nel nostro cammino.						               (Giovanni Paolo II)

Con fiducia, eleviamo a Dio la nostra supplica, acclamando insieme: Resta con noi Signore! 
· Quando con le nostre azioni feriamo chi c’è intorno.
· Quando ci sentiamo soli e depressi.
· [image: ]Quando tutti ci abbandonano.
· Quando restiamo delusi da chi ci vuole bene.
· Quando siamo incapaci di fare il bene.
· Quando ci chiudiamo nei nostri peccati e rifiutiamo il tuo amore.
· Quando la malattia oscura la speranza.
· Quando sentiamo venire meno la nostra fede.
· Quando il cammino sembra lungo e faticoso.
· Quando sopraggiunge la sera della vita.
· Se ci sentiremo maltrattati per il tuo nome.
· Se saremo stanchi e ci allontaniamo da te.

Ripetiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore
· Per i sacerdoti che spezzano ogni giorno per noi il Pane della Parola e della Eucaristia e celebrano la festa del Perdono, preghiamo;
· Per i giovani, perché siano pronti a testimoniare la gioia del Cristo Risorto e a trasmettere con entusiasmo la forza del Vangelo, preghiamo;
· Per noi riuniti dalle nostre case, perché sappiamo aprire il cuore e gli occhi alla Tua Parola per vivere nella certezza della Tua presenza, preghiamo;
· Per la nostra Comunità che, in questo periodo così brutto e difficile, non può cibarsi fisicamente di Te, affinché ti riconosciamo vivo e risorto in mezzo a noi, sentendo ardere il nostro cuore nell’ascolto della Tua Parola, preghiamo.   

Signore, in questo momento voglio ringraziarti, perché non ci ho mai pensato: non ti ho mai ringraziato dei momenti neri, non ti ho mai ringraziato delle prove che fanno maturare la mia fede; non ti ho mai ringraziato delle difficoltà che fanno nascere in me nuove energie, non ti ho mai ringraziato delle sconfitte che mi convincono dei miei limiti.
Ti ringrazio per tutte le volte che ero nel buio e Tu hai continuato a camminarmi accanto, amandomi in modo infinito. Gesù stando con te arde il cuore, solo con Te c’è la vera gioia. Sento che lo stare con Te mi cambia sempre, mi cambia la testa, il cuore, la volontà. Quante cose capisco di più ai tuoi piedi! Quante cose intuisco che prima mi erano sconosciute: è proprio così, i miei occhi si “aprono”! Ed è in questo paziente stare con te che nasce in cuore l’amicizia, l’intimità, la fede!					     						     (P. Andrea Gasparino)

Signore, accogli benigno e misericordioso, le intenzioni che la nostra Comunità ti ha rivolto e fa che possiamo un giorno contemplare il Tuo Volto. Concedici ora di invocarti come Gesù: 
Padre Nostro…
Di domenica in domenica, Gesù, Tu percorri con noi la strada di Emmaus.
Ci trovi per strada, delusi, incapaci di capire il senso degli avvenimenti,
sconcertati ed avvolti dalle tenebre.
Tu ti metti in ascolto delle nostre pene e delle nostre fatiche
e ci fai raccontare ciò che sta accadendo.
Solo allora prendi la parola e i testi; sulle tue labbra acquistano una luce nuova,
diventano fuoco ardente che accende i nostri cuori e rischiara la nostra notte.
Di domenica in domenica, Gesù,
accetti di essere nostro ospite per donarci quel Pane che solo può saziarci,
il tuo Corpo spezzato per la nostra salvezza.
Resta con noi, Signore Gesù,
perché senza di te il nostro cammino rimarrebbe immerso nella notte.
Resta con noi, per condurci sulle vie della speranza che non muore,
per nutrirci con il pane dei forti che è la tua parola.
In Te noi crediamo, in Te speriamo, perché Tu solo hai parole di vita eterna.
Rimani con noi, Signore! Alleluia! Amen!


O Dio, Padre nostro, che nel Tuo Figlio Gesù hai voluto farti compagno dei discepoli sulla strada di Emmaus per sciogliere i loro dubbi e incertezze e rivelare la Tua presenza nel pane spezzato, apri i nostri occhi perché sappiamo vedere la Tua presenza, illumina la nostra mente perché riusciamo a comprendere la Tua Parola e accendi nei nostri cuori il fuoco del Tuo Spirito perché troviamo il coraggio di diventare testimoni gioiosi del Risorto, Gesù Cristo, Tuo Figlio e nostro Signore. Amen

 Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen
[image: ]


[image: ]RESTA QUI CON NOI
Le ombre si distendono, 
scende ormai la sera 
e si allontanano dietro i monti 
i riflessi di un giorno che non finirà   
di un giorno che ora correrà, sempre.   
Perché sappiamo che una nuova vita   
da qui è partita e mai più si fermerà. 

Rit. Resta qui con noi, il sole scende già 
resta qui con noi, Signore è sera ormai. 
Resta qui con noi, il sole scende già, 
se Tu sei fra noi, la notte non verrà. 
  
S’allarga verso il mare 
quel tuo cerchio d’onda 
che il vento spingerà fino a quando 
giungerà ai confini di ogni cuore 
alle porte dell’amore vero. 
Come una fiamma che dove passa brucia, 
così il tuo amore tutto il mondo invaderà. Rit.
  
Davanti a noi l’umanità 
lotta, soffre e spera 
come una terra che nell’arsura 
chiede acqua ad un cielo senza nuvole 
ma che sempre le può dare vita. 
Con Te saremo sorgente d’acqua pura, 
con Te fra noi il deserto fiorirà. Rit.
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